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Sono oltre tremila 
le vittime della 

repressione in Nicaragua 
In ultima — — — • 

Su cosa si misura l'impegno a fronteggiare Vemergenza 

Le vere prove di una politica 
// futuro 
e il presente 
Dove porta la politica 

di unità nazionale ili 
fronte all'emergenza? 
Quali sono i suoi possi
bili sboccili per l'oggi e 
per il futuro? In che rap
porto si pone l'impegno 
di solidarietà dei partiti 
democratici con il dibat
tito ideologico aperto sul
le prospettive? Sono do
mande reali. Ma noi re
stiamo più die mai con
vinti che la risposta a 
questi interrogativi non 
può essere trovata spo
stando la discussione in 
un futuro imprecisato, o 
in disegni astratti, poi-
clic il banco di prova 
della validità di questa o 
quella strategia resta il 
modo come si affrontano 
Ì veri problemi di ades
so, le scelte di questi me
si e di queste settimane, 
che, di per se, sono tali 
da condizionare l'avveni
re più che certe afferma
zioni verbali. 

La ripresa politica sta 
a confermarlo, portando 
di prepotenza nelle cro
nache di ogni giorno que
stioni come quelle dello 
sviluppo, di una disoccu
pazione clic continua a 
salire, della scuola in cri
si e bisognosa di rifor
me. Perciò noi continuia
mo a stupirci di certe 
« delusioni » dell'on. La 
Malfa (è di oggi un altro 
suo articolo sulla Voce) 
per il fatto che i comu
nisti confermino i loro 
grandi obiettivi di rinno
vamento e continuino a 
guardare al di là delle 
frontiere del capitali
smo. Perchè ciò sarebbe 
in contraddizione con il 
loro impegno sul terre
no delta solidarietà na
zionale e con lo sforzo di 
superare positivamente 
l'emergenza? Una simile 
contraddizione esistereb
be in un solo caso: se il 
problema di oggi fosse 
quello di « ristabilire i 
meccanismi » sociali ed 
economici, puramente e 
semplicemente. Noi non 
lo crediamo, e pensiamo 
che non lo creda nem
meno l'on. La Malfa. 

Si può valutare, natu
ralmente. in modo criti
co il dibattito in corso 
tra le forze di sinistra, 
ma ci sembra clic il pun
to dal quale si deve par
tire sia quello della dif
ficoltà del passaggio nel 
quale siamo impegnati: 
difficile, appunto, perchè 
non può che essere tran
sizione al nuovo, al mu
tamento. 

Il travaglio che impe
gna le forze politiche 
sta a dimostrare che la 
politica di solidarietà 
democratica non è affat
to quella • morta gora », 
soffocatricc di ogni dia
lettica. clic all'inizio qual
cuno aveva ipotizzato. Se 
ne ha una prora anzitut
to in ciò che sta ribollen
do nella DC (e sarebbe 
bene che la sinistra ri
volgesse di più la sua at
tenzione su questo ver
sante della realtà poli
tica). 

Su che cosa nascono i 
dissensi, che tagliano a 
metà le correnti de tra
dizionali? L'essenziale ri
guarda il senso da dare 
alla « terza fase », della 
quale Moro parlò già tre 
anni fa non solo come 
fase di mutamento delle 
tradizionali formule po
litiche, ma soprattutto 
come crinale di portata 
storica, lungo il quale si 
sarebbero finalmente do
vuti affrontare i • no
di » della riforma dello 
Stato e. quindi. la que
stione comunista. Qui è 
anche oggi il punto cal
do della discussione, co
me si è potvto vedere al 
conregno di St. Vincent. 
dorè netto è apparso il 
contrasto (di risiane po
litica prima ancora che 
di proposto) tra due di
rigenti come Gioranni 
Galloni e Carlo Donat 
Cattn Secondo l'impo
stazione del primo, la 
• terza fase » dorrebbe 
avere al centro il « pro-
ces>o e \ o ! u t h o » delle 
forze politiche, e prima 
di tutto il procreo che 
impegna i comunisti ita
liani, in rista di un do-

munii — ancora indi
stinto e non scontato — 
in cui sia possibile legit
timare una piena dialet
tica politica democrati
ca, e in concreto sia so
luzioni politiche basate 
sulla alternanza delle 
forze al governo, sia su 
grandi coalizioni tra i 
maggiori partiti demo
cratici. Alla linea « pro
cessuale » di Galloni, il 
ministro dell'Industria 
Donat Cattili ne ha con
trapposta un'altra, rigi
da, chiusa, e fondata in 
sostanza sul ricorso al 
vecchio anticomunismo e 
su. di un tentativo — 
apertamente proclamato 
— di lanciare un ponte 
tra i settori moderati e 
conservatori della DC e 
il nuovo corso del Parti-
io socialista. Con una sfu
matura di brutalità. Do
nat Cattili mette tra i 
meriti di Craxi il fatto 
che la svolta del PS! 
« rende meno attuale la 
domanda di partecipa-
7ione comunista al go
verno ». 

Ma al di là delle mille 
tortuosità del gioco in
terno democristiano, il 
teorema resta nei mede
simi termini dell'enun
ciazione di Moro. Si può 
forse risolvere con una 
corsa all'indietro verso 
« patti di ferro » (parole 
di Donat Cattili) tra i 
partiti dell'ex centro-si
nistra per ridurre i co
munisti, se non nel ghet
to, in uno stato di qua
rantena? Ci si può illu
dere di mettere il PCI 
ulle corde usando una do
se maggiore di « grinta »? 
E' evidente che sottauto 
partendo da una visione 
irresponsabilmente ridutti-
t a del groviglio di questio
ni che debbono essere af
frontate con l'emergenza 
può essere affacciata l'i
potesi di un ritorno, co
munque catalogato, al 
centro-sinistra. 

Una tregua per poi ri
prendere tranquillamen
te il vecchio cammino? 
Ma dove sono i margini 
indispensabili per conti
nuare ad alimentare, e 
per proiettare nel futu
ro. le tendenze di uno 
« Stato assistenziale » che 
ha incontrato sulla sua 
strada l'ostacolo non ag
girabile di nuovi proble
mi e rca'tà? Quel che oc
corre all'Italia è una gi
gantesca opera di « ri
conversione ». Perciò so
no oggi necessarie gran
di capacità di proporre 
soluzioni originali e di 
creare un vasto consen
so intorno ad esse, ben 
sapendo che non potran
no essere indolori. 

E' più corretto dire — 
come ha detto Guido Bo-
drato — che ora si trat
ta di assicurare lo svi
luppo dell'Italia in un 
quadro nel quale lo svi
luppo stesso non può più 
prodursi spontaneamente, 
e disordinatamente, per
che e necessaria una 
guida. Ma ciò comporta 
una scric di conseguen
ze. anche per l'aspetto — 
tanfo dibattuto — che ri
guarda la definizione dei 
lineamenti stessi del par
tito democristiano. Se la 
DC ruol dimostrare di 
non essere un partito di 
pura mediazione, se ruol 
rifiutare l'etichetta di for
za conservatrice tout 
court, de re risolvere le 
sue incertezze più nel 
fuoco delle scelte politi
che, economiche, parla
mentari. che nelle sedi. 
abbastanza asettiche, dei 
conregni di studio. 

Il banco di prora sta 
nei contenuti. Nella chia
ra comprensione, intanto, 
della dimensione dell'e
mergenza (che non signi
fica immagine catastrofi
ca della crisi, ma che 
non tollera atti che non 
incidano profondamente), 
oltre che nell'efficacia 
dell'attuazione del pro
gramma di governo. 

Ma ciò non potrà realiz
zarsi. o non potrà rea
lizzarsi compiutamente, 
se la Democrazia cristia
na si ostinerà a voler ac
contentare lutti i com
parti del blocco sociale 
che in essa fin qui si e 
riconosciuta. 

Candiano Falaschi 

Ultimi dati: 
i disoccupati 

200.000 in più 
Oggi incontro sindacati Confindustria 
Precise scelte per rreare posti di lavoro 

HOM\ — Un i-diii|MiiL>llo ili 
allunile proprio .dia vigilia 
dell'incontro di njipi ira i sin-
(I.leali e In Confinilii-tria: nei 
mesi ili aprile e luglio scolii, 
accollilo la ultima imla^iiiu 
campionaria dcll'Utal, le per
sone in cerca di occiipa/.ioiin 
sono aumentale di 2(10 mila 
unità. O ^ i in Italia i diroc
ci! pati ufficiali, dichiarati, so
no un milione e 6aH mila, il 
715% costituito ila giovani tra i 
i 11 eil i 29 anni. E 100 ini- j 
la sono i lavoratori i-lie uffi- | 
rialmenlc figurano nel nume- ' 
ni di u -ollocctipali ». Il prò- . 
lilema con il (piale, in qnc'M.i I 
specifica fise della crisi del ' 
capitalismo italiano, ilexouo 
fare i conti forze polilirlic. 
po\erno. sindacati, imprendi
tori, è in questo mille cifre 
rhe, del resto, esprimono so
lo una parte del dramma del 
lavoro in Italia. 

Il confronto ?ullc scelte di 
politica economica, la costru
zione di una politica econo
mica programmata non pos
sono perciò non a\crc come 
punto di riferimento questa 
realtà. Esprimendo il proprio 
parere sul documento del mi

nistro del Te«oro, l'.i--ocia-
z.ione imprenditoriale lia te
so a darne UIÌA « lettura » li
berista, come se il solo sco
po del cosidollo piano trien
nale dovrclilie eisere solo 
quello di rico-lituire i ni ir-
pini di profitto per il rilancio 
dell'impresa, e ipiimli dolili 
invertimenti. Ma con (piali 
furan/.ie clic i profitti non 
prenderanno altre strade f-pc-
rula/ioni, esporla/ioni di ca
pitali, ecc.)? NciMina. Oli 
imprenditori rifiutano qual
siasi proporla di politica eco
nomica die. in maniera « rorr-
ci'/iirt » (,«ie) miri a creare 
nuova occupa/ione. Non solo. 
La Confindustria av\erte an-
clie che nuovi po»ti di lavoro 
non si creeranno nelì* indu
stria; forse nelle opere pub
bliche, nia se lo Stato se ne 
fa carico direttamente. 

A questo punto occorro che 
da parte di tutte le forze in 
campo (compresi i partiti e 
il governo) venga data una 
risposta all'interrogativo che 

Lina Tamburino 
(Segue in ultima pagina) 

Nel '78 forse 
la nuova scuola 

superiore 
La Camera ha ripreso in esame il provvedi
mento - L'intervento del compagno Raicich 

ROMA — A cinquantaelnque 
anni dalla riforma Gentile, e 
proprio mentre riaprono le 
scuole, la Camera ha comin
ciato ieri l'esame in aula del 
provvedimento di riforma del
la secondaria superiore, frut
to di un lungo lavoro prepa
ratorio in commissione, dove 
è stato elaborato un testo. 
unitario ma perfettibile, in 
cui vengono recepite una par
te delle proposte contenute 
nell'ultimo progetto comuni
sta. del gennaio '77. 

Due i capisaldi del nuovo 
ordinamento: l'abolizione del
la divisione classista tra licei 
e istituti tecnici (con tutto 
quel che dovrà comportare 
nel radicale mutamento del 
rapporto tra cultura e pro
fessionalità) ; e la tendenza ad 
annullare la caratteristica 
della secondaria come istitu
zione-ponte verso l'università, 
per fare della nuova scuola 
unitaria un sistema in qual
che modo conchiuso ed esso 
stesso quindi sbocco culturale-
professionale. 

Da queste caratteristiche di 
fondo discendono una serie di 

altre innova/ioni, in larga mi
sura già ben note: l'articola
zione degli studi in discipli
ne comuni, in materie speci
fiche d'indirizzo, in attività 
elettive: l'elevazione dell'ob
bligo scolastico al 13. anno; 
l'eliminazione della sessione 
autunnale di esami (nell'arco 
dei cinque anni del corso di 
studi non ci saranno esami-
sbarramento) e l'introduzio
ne dei corsi integrativi tri
mestrali: il riordinamento 
del sistema degli esami di 
Stato finali. 

Quando ixitrà entrare in vi
gore la riforma della scuola 
secondaria supcriore? La Ca
mera dovrebbe approvarla 
definitivamente entro la fine 
di questo stesso mese, per 
trasmetterla quindi al Sena
to per la definitiva sanzione 
entro quest'anno. Ciò che con-

g. f. p. 
(Segue in ultima pagina) 

L'accordo di Camp David respinto 
anche da Kuwait, Libano e Nord Yemen 

L'Egitto isolato 
nel mondo arabo 

Vance ad Amman cerca di spingere Hussein su una po
sizione più elastica - Polemica dichiarazione di Begin a 
New York - A Damasco il « vertice della fermezza » 

PER L'UNIVERSITÀ' RI
PENSAMENTO SOCIALISTA 

A PAGINA 2 

Una dichiarazione di Begin 
ha ieri inasprito la polemica 
sugli accordi di Camp David. 
clic vede l'Egitto sempre più 
isolato nel inondo arabo. In 
un discordo a New York, il 
primo ministro israeliano ho 
infatti affermato, polemizzan
do con un portavoce del Di
partimento di Stato, che le 
forze israeliane rimarranno 
in Cisgiordania e Gaza anche 
al di là del jieriodo di cinque 
anni indicato dagli accordi. 

Dopo le critiche di Arabia 
Saudita e Giordania, si sono 
ieri aggiunti giudizi di con
danna del vertice di Camp 

f David da parte di Kuwait e 
Libano, oltre a quelli dei capi 
di Stato del « fronte della fer-

! mezza » (Siria, Algeria, Li-
i bia, Yemen del Nord), che 

seno da ieri riuniti a Da
masco. 

Il segretario di Stato Van
ce ha intanto iniziato la sua 
missione in Medio Oriente re
candosi ad Amman dove ha 
incentrato re Hussein. Doma
ni sarà a Riadh e sabato a 
Damasco. 

IN ULTIMA 

GLI «AFFARI» 
AMERICANI 

Mentre si arricchisce l'inchiesta Moro 
*- , 

L'avvocato dei brigatisti 
formula oscure minacce 

Guiso annuncia particolari « per i quali qualcuno dovrà trema
re » - « Intesa con Craxi » - Interrogati Freato, Guerzoni e Rana 

ROMA — E' come se l'in- j Ora l'indirizzo sembra cam- j Giannino Guiso che all'epoca 
chiesta Moro cominciasse ora i biato, anche se ovviamente I del rapimento Moro più volte 
a muovere i primi passi. Nel j molte delle limitate scoperte è stato indicato come un por-
senso che sono tanti gli atti , finora raggiunte dai magi- tavoce delle BR. un media-
omessi dagli inquirenti, tan- I strati possono tornare utili, tore. 
ti i testi importanti non scn- ; I primi ad essere sentiti j Sulla vicenda delle lettere 
liti, tante le ipotesi di lavo- ! dopo l'inaugurazione del nuo- \ molto è stato scritto e anche 
ro abbandonate prima che ! vo corso delle indagini sono 
fosse possibile verificarle in ' stati i collaboratori più stret-
concreto da avere la sensa- , ti dell'on. Moro. Freato, Guer-
zione che la parte più im- ! zoni e Rana che hanno forni-
portante del lavoro degli in- | to una serie di indicazioni 
quirenti cominci solo ora. Ab- . sulla storia delle lettere fat-
bianio avuto finora una linea | te recapitare a uomini poli-
di indagine che « subiva > i j tici. familiari e giornali. Ai 

t re è stato chiesto, sulla ba
se di alcune risultanze istrut
torie. se sono stati loro e in 
quali occasioni a fungere da 
terminali per i postini delle 

fatti piuttosto che prendere 
da essi spunto per allarga
re il raggio degli accerta
menti. Cosi di fronte al pro
blema delle lettere spedite 
dal presidente democristiano [ Brigate Rosse. 
dalla prigionia i magistrati j Oggi, o al massimo do-
hanno preso atto senza chic- j mani, dovrebbe essere senti-
dersi come e da chi erano | to il parlamentare democri-
state recapitate. Così in pre- j stiano Giuseppe Giovanniello 
senza di personaggi d i e si • il quale in una recente in

tervista ha sostenuto che 1' 
assassinio dell'on. Moro face-

presentavano come interme
diari delle BR i magistrati 

.wno limitati a registrasi 
re gli sviluppi negativi del
la trattativa senza chiedersi 
come mai qualcuno avesse 
ricevuto mandato di avanzare 
richieste o proporre «scambi». 

va parte di un piano interna-
I zionale e che l'esecuzione fu 

. compiuta utilizzando uomini 
della malavita. 

E a fine settimana sarà • 
sentito con tutta probabilità I ( S e g u e in u l t i m a p a g i n a ) j 

se la verità è ben lontana, il 
problema è ormai chiaro. In
teressante è vedere come i 
magistrati si siano convinti 
della necessità di sentire il 
senatore democristiano e 
l'avvocato Guiso per i motivi 
che abbiamo accennato. 

Cominciamo dall'avvocato 
Guiso. Già la sua figura era 
stata ampiamente delineata 
durante il periodo più terri
bile della vicenda Moro. Ora 
però il legale che ha difeso 
e difende brigatisti e noti 
esponenti della malavita or
ganizzata si è ripresentato. 
semmai qualcuno si fosse di
menticato del suo ruolo, con 
un'intervista di grande inte
resse anche per 
inquirenti. Annunci 
sta scrivendo un 
vicenda Moro, Guiso ad un 

Paolo Gambescia 

12 anni al Br Alunni 
per le armi nel covo 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - 1 risultati 
di Camp Darid da una parte 
si chiariscono e dall'altra si 
complicano. Si chiarisce il 
loro carattere dì spinta alla 
pace separata tra Egitto e 
Israele. Si complica, fino a 
diventare (vanescente, la 
possibilità che essi diventino 
il punto di partenza di una 
soluzione generale. Sadat — 
ecco il primo aspetto della 
questione — sembra deciso 
ad andare avanti verso la 
firma di un trattato di pace 
con Israele. Lo ha detto nei 
giorni scorsi. Lo ha ripetuto 
ieri prima di lasciare Wa
shington alla volta di Rabat 
dove si reca a conferire con 
il re del Marocco. E la di
chiarazione del governo di 
Kiad sembra incoraggiarlo. 

Il gabinetto del sovrano 
saudita, infatti, ha assunto 
una posizione non completa
mente negativa per Sadat. 
Esso ritiene che gli accordi 
di Camp David non costitui
scono un passo verso la pace 
nel Medio Oriente, e perciò 
non sono accettabili. Ma os
serva al tempo stesso che se
condo il principio della non 
interferenza negli affari in
terni degli altri paesi, ogni 
paese arabo è libero di ri
conquistare i territori perduti 
o con la lotta armata o con 
la pace. A meno che, aggiun
ge, ciò non coinvolga gli in
teressi dell'intero mondo a-
rabo. 

Ovviamente Sadat interpre
ta questo documento come 
una sorta di approvazione al
la {Hice serrata. Gli altri, 
invece, e in jtarticolare pale
stinesi e siriani, tendono ad 
interpretarlo in modo oppo
sto facendo leva sulla consi
derazione che la JKICC separa
ta investe gli interessi di tut
to il mondo arabo. In verità 
V interpretazione di Sadat 
sembra la più fondata. E' 
ben noto infatti che il gover
no saudita non è propria
mente il campione della cau
sa araba. E se il leader egi
ziano si assume la responsa
bilità di arrivare alla pace 
separata con Israele non è 
certo da Riad che verranno 
tuoni e fulmini-

Molto diversa e la posizio
ne di Hussein di Giordania. 
E qui cominciano gli demen

tanti di un territorio che 
prima della guerra del 1967 
era parte integrante del suo 
ixiese. Come potrebbe farlo 
senza confessare la rinuncia 
alla riconquista della sovrani
tà? Sarebbe un vero e pro
prio suicidio politico per un 
personaggio che è riuscito fi 
no ad ora a rimanere a galla 
nonostante le tempeste che 
hanno ripetutamente investito 
il suo regno. 

Gli americani se ne rendo
no ben conto. Ed è \>er que
sto che stanno cercando di 
strappare a Begin almeno 
l'impegno a non procedere a 
ulteriori insediamenti ebraici 
in quel territorio per tutta la 
durata dei cinque anni pre
visti dagli accordi. Ma Begin 
continua a respingere la pos
sibilità di assumere un tale 
impenno. Egli continua a ri
badire che esso è valido solo 
per il periodo dei novanta 
giorni che occorreranno per 
l'applicazione della autono
mia. Quale prova migliore 
che Israele non intende affat
to, trascorso il periodo di 
cinque anni, discutere l'even
tualità di un vero e proprio 
passaggio di sovranità? Sa
dat, di fronte a questo atteg
giamento di Begin, sembra 
imbarazzato ed afferma che i 
due aspetti dell'accordo di 
Camp David — Sinai e terri
tori a ovest del Giordano — 
dorranno procedere di pari 
passo. Ma intanto, pur sa
pendo che ciò è impossibile, 
ha fatto approvare dal go
verno del Cairo il suo opera
to. Ciò significa, in definitiva, 
che il solo obiettivo del lea
der egiziano è appunto la pa
ce separata. 

Cosi stanno dunque le cose 
a tre giorni dalla conclusione 
del vertice di Camp David. Il 
mondo arabo appare più 
spaccato di prima, Sadat più 
deciso di prima a procedere 
lungo la strada della pace 
separata, gli americani più 
contenti di prima per aver 
liquidato il pericolo di una 
guerra che solo Israele ed E-
gitto sarebbero in grado di 
fare. Ma i nodi restano. Il 
più grosso è il brutale tenta
tivo di soffocare i diritti del 
popolo arabo di Palestina. E' 
dubbio, però, che in questo 
paese i gruppi dirigenti ni 
facciano guidare da considc-

ti di complicazione. Da Am- i razioni di tipo « umanitario >. 
man, come da numerosi altri 
paesi arabi, è venuto un ri 

i soliti slogan di propaganda BR. Ma non ha rifiutato che | assai bene la ragione. Il redi 
il difensore parlasse per lui e che la pos.zione di Marina I Giordania, infatti rtovrcimc 
Zen: fosse stralciata dal dibattimento. Nella foto: Corrado | accontentarsi dell autonomia 
Alunni in aula. A PAG. 5 \ concessa da Israele agli abi-

€ Business is business », gli 
affari sono affari. E la noia 
considerazione che fino ad a 
ra affiora è la soddisfazione 

ì di aver fatto un buon affare 
! rimettendo d'accordo Sadat e 

Begin. 

Alberto Jacoviello 

Sindacati e governo torneranno ad incontrarsi lunedì 

Va avanti il confronto sulle pensioni 
Ipotesi su nuovi criteri per l'aggancio dell'assegno mensile al salario - Verreb
be fatto riferimento ad una media ponderata delle retribuzioni dei dipendenti 

e se non succedeva nulla ? 
TW'ON avremmo aggiunto, 
-1" di nostro, una sola pa
rola a quanto pubblicalo 
ieri da questo giornale con 
esemplare completezza cro-
nistica, sociale, politica e 
persino scientifica, sulla 
tragedia della conceria di 
Genova, se non ci avesse . — - - •— — 
colpito il breve passo col ' -^a divenendo appunto ir 

in questione: i lavoratori 
operano circondati da odo
ri nauseanti, repellenti, 
a come di uova marce », 
e l'aria va facendosi irre
spirabile. Questa situazio
ne è talmente consueta, 
che la maestranza, oppres
sa da una atmosfera che 

ROMA — Aggancio delle pen 
sioni ai salari ed alla scala 
mobile: questi i due punti 
principali affrontati ieri dal
la delegazione sindacale (Ga-
ravini e Verzelli per la CGIL. 
Spadonan» e Crea per la , **> « P ° ^ n ° c o s» * » * * • * 
CISL. Buttinelli e Vanni per J M r e -

ipotesi di massima sulle qua
li que>ta mattina la segrete
ria unitaria avrà un primo 
confronto con i rappresen
tanti delle categorie e delle 

ì strutture regionali. Tali ino 

A Problema dell'aggancio 
ai salari. La percentuale i minimo sono cresciute 

di aumento delle pensioni non I 28'' P01" cento. 
sarebbe più legata all'indi
ce delle retribuzioni minime 

i contrattuali per gli operai 
della industria, così come av-

la UIL) nella trattativa con 
il ministro Scotti. A che cosa 
mirava il governo e noto: in
trodurre nei meccanismi di 
indicizzazione elementi diret
ti a decelerare la dinamica 
della pensionistica, anche at 
traverso una revisione del I 
cosiddetto e aggancio». I sin- f 
dacati si sono opposti alla j v i c n e attualmente. Si stabi 
richiesta di mettere in discus- lirebbe. invece, un nuovo in 
sione il principio dtll'aggan- dice, calcolato sulla media 
ciò delle pensioni ai salari ed ] « ponderata » delle retribu-
alìa scala mobile, dichiaran- i zioni dei lavoratori dipen-
dosi però disponibili a ntoc- i denti di tutti i settori. Questa 
carne gli aspetti « perversi > I misura dovrebbe portare sia 
e squilibranti. E" su questa i ad una riduzione percentuale 
base che si è lavorato ieri, j dell'indice di aggancio sia ad 
a r m a n d o a delincare alcune i una maggiore perequazione 

; all'interno del Materna pcnsio 
j nistico. 
ì A partire dal 1. gennaio di 
' quest'anno, per effetto del 
' meccanismo di aggancio al 
I l'indice delle retribuzioni mi

nime contrattuali per gli ope
rai dell'industria. le pensioni 
erogate dal fondo lavoratori 
dipendenti dell'Inpi a livello 

del 

i to (quali d ffcrenza tra il 
28.7 di aumento dell'indie «> 
delle r t tnbjzion operaie del 
l'indu>tria e il H'.ó per cento 
di aumento d» scala mobile). 

Con la nuova normativa 
ipotizzata, l 'aumtnto in per
centuale non \errebbe calco 
lato sulla parte di aumento in 
cifra fi.v>a. Immaginiamo — 

j a titolo di esempio — una pen 
ì sione di 200 mila lire al mese: 
t 

Scala mobile. Attualmen 
a tale cifra bisognerà ag 
giungere le 36.238 di aumen-

^ ^ te le pensioni del fondo | to in cifra fissa, arrivando 
lavoratori dipendenti del- 1 cosi a 236.288 lire. 
l'Inps di importo superiore al [ Immaginiamo anche che 
livello minimo godono di una j l'aumento in percentuale de 
duplice rivalutazione: un au- j n V a n t e dall'aggancio ai -sa 
mento mensile in cifra fissa 
clic riflette la dinamica dei ! 
prezzi e che è stato quest'an- I 
no di 36.288 lire al mese; j 
un aumento percentuale che I 
riflette l'aggancio alla dina- J 
mica salariale e elle è sta
to quest'anno del 9,2 per cen i 

lari tocchi ne' '79 il 10/r : 
questo ltor< stando all'attuale 
meccanismo verrebbe calco 
lato sulle 2;i6.288 lire; con il 
nuo\o meccanismo ipotizza
to, il 10'"'-, invece, dovrebbe 

(Segue in ultima pagina) 

quale n il Giorno ,-., sempre 
ieri, tmziava la sua crona
ca del tristissimo fatto 
Rileggiamolo insieme: 
« Hanno sentito so.tanto 
un odore nauseante, re
pellente. come d: uova 
marce, e l'aria che si face
va irrespirabile. Gli operai 
della conceria Bocciardo. 
circa 150. hanno pensato 
ai soliti miasmi delle lavo 
razioni ieri alle 15. quando 
si <ono sentiti prendere al
la gola da una puzza in
sopportabile. Nessuno po
teva immaginare che si 
t rat tasse invece di un gas 
mortale ». 

// racconto, naturalmen
te, continua, ma noi ci vo
gliamo fermare qui, per
ché l'esordio sopra riferito 
et impressiona ancor pm. 
se è possibile, della trage
dia verificatasi subito do
po, nel senso che esso bre
vemente dà conto della 
condizione normale IR CHI 
lavorano gli operai m cer
te fabbriche. Ecco il caso 

i respirabile, pensa ai J. &o.i-
ti » miasmi delle lavora-

; zioni. Occorre che ben 53 
i compagnt (dei quali .1 mo-
I nranno) stramazzino al 
{ suolo intossicati perché i 

lavoratori si affannino a 
fuggire da quell'inferno. 

, Ma se non fosse succerso 
nulla, se tutto, come il 

I giorno prima o la setti-
i mano o il mese prima, fos

se proceduto regolarmen
te. a quale punto sarem
mo adesso? Saremmo al 
punto che 150 operai qui, 
e 200 là e 1000 o 2000 al
trove. lavorano in condi
zioni disumane per una 
vita (breve) intera, in una 
società dove altri sperpe
rano o rubano decine di 
migliaia di miliardi e non 
hanno mai sentito un cat
tivo odore da quando so
no nati: e ogni anno, 25 
tra questi ultimi diventa
no cavalieri del lavoro. 
Per molti, tra i 25, si trat
ta del lavoro dei toro ope
rai, che cercano di tirare 

atanti in un'aria «t irre
spirabile ». finché non av
viene rincidente che li 
ammazza. 

Sulle responsabilità di
rette di questi incidenti 
molte tolte (come, a quan
to pare, nel caso ultimo 
di Genova) esistono col
pe o errori che sembrano 
indiscutibilmente accerta
bili e accertati D'accordo 
Ma e mai possibile cht 
non ci sia una sola volta 
m cui subito, appena il 
fatto si verifica, non ven
ga dato per « estrema
mente probabile » se non 
addirittura per certo che 
la colpa e della fatalità 
o di uno o più lavoratori? 
Che un dubbio, diciamo 
anche soltanto un dubbio. 
non riguardi, di primo ac
chito, anche i dirigenti e 
i padroni? Ma da costoro 
non si comincia mai. E 
noi comprendiamo che l 
lavoratori vengano imman
cabilmente accusati per 
primi: da gente che lavo
ra normalmente in una 
aria pressoché irrespirabi
le, che cosa volete atten
dervi di buono? Ila mai 
raccordato un bocchettone 
l'avvocato Basetta? E qua
le tragedia dunque avreb
be dunque potuto provo
care? 

Forttbracci* 
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